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Sulla cessione della Galileo intervento del sindaco in consiglio comunale 

La vendita alla Bastogi: «Prima 
i lavori per il nuovo stabilimento» 

Se non verranno rispettati gli impegni, ha detto Gabbuggiani, ci opporremo assolutamente alla conclusione del 
contratto - Clamorose inadempienze Montedìson - Il governo sollecitato ad esercitare un controllo sugli accordi 

Una espressione di rabbia 
ed amarezza, per il vero e 
proprio « inganno » della 
Montedìson, si poteva coglie
re ieri mattina fra i lavora
tori della Galileo. Ancora una 
volta, oscure forze ed inte
ressi economici, che molto 
spesso sovrastano le istitu
zioni, hanno tramato alle 
spalle del dipendenti dello 
stabilimento fiorentino. 

Nel corso dell'assemblea, 
che si è svolta durante le 
due ore di sciopero, i lavora
tori sono stati molto esplici
t i : l'apparente neutralità del 
governo ha in realtà lasciato 
mano libera alla Montedison 
e alla Bastogi nelle trattative, 
senza che venissero ricercate 
soluzioni alternative più van
taggiose non soltanto per la 
Galileo e la Ote, ma anche 
per la stessa Montedison. 

In tutti i casi, i lavoratori 
e la città andranno fino in 
fondo per vederci chiaro su 
tutta l'intricata vicenda. Esi
stono impegni ben precisi 
sottoscritti dalla Montedison 
che vanno rispettati ed attua
ti fino in fondo. 

Nel corso dell'assemblea è 
stato anche deciso di chiede
re un incontro urgente con la 
proprietà per rivendicare le 
dovute garanzie su quanto è 
stato concordato non solo 

«Andremo fino in fondo» 
Delusione e rabbia fra i lavoratori nel corso dell'assemblea di ieri mat
tina • Chiesto un intervento del sindacato nazionale presso il governo 

con i lavoratori della Galileo 
ma anche con le istituzioni 
cittadine e regionali. 

I dipendenti dello stabili
mento hanno anche chiesto, 
nel corso dell'assemblea, un 
incontro con il ministro delle 
Partecipazioni Statali per ve
rificare il grado di interesse 
dell'EFIM nei confronti della 
Galileo. 

Fra le forme di lotta decise 
ieri, vi è anche quella del 
presidio delle portinerie dello 
stabilimento, che è iniziato 
nel primo pomeriggio di ieri, 
dopo l'assemblea. 

Intanto la segreteria della 
federazione unitaria provin
ciale CGIL. CISL, UIL sulla 
vicenda Galileo e Ote ha in
viato questa mattina alla Fe
derazione Nazionale un tele
gramma in cui, rispetto al
l'andamento dell'incontro av
venuto al Ministero dell'In
dustria e presieduto dall'ono

revole Russo, si « esprime 
profondo dissenso per l'at
teggiamento assunto dal 
rappresentante del governo e 
del Ministero delle Partecipa
zioni Statali, rappresentati a 
livello di funzionari ». 

Rispetto alle richieste sin
dacali di un confronto preci
so e puntuale per le Parteci
pazioni Statali, che da mesi 
si erano dette interessate tra
mite l'EFIM, all'acquisto del 
gruppo Montedison Sistemi, 
la Federazione provinciale ri
tiene che «questo gruppo 
non solo rappresenta una 
parte importante del compar
to della elettronica professio
nale ma si compone di azien
de valide sotto il profilo tec
nologico e dei risultati di 
gestione. 

La segreteria della federa
zione CGIL. CISL, UIL pro
vinciale pertanto chiede alla 
federazione nazionale un 

immediato intervento presso 
il governo e il Ministero del
le Partecipazioni Statali, « al 
fine di esaminare a livello 
responsabile la posizione del
le stesse, in quanto non può 
essere ritenuto sufficiente 
quella formale e burocratica 
espressa dal funzionario del 
Ministero nella riunione di 
ieri e affinché vi sia sulla 
questione un preciso e moti
vato pronunciamento del go
verno e del Ministero delle 
Partecipazioni Statali ». 

La federazione provinciale 
chiede inoltre alla federazio
ne nazionale CGIL, CISL, 
UIL un intervento urgente 
sulla presidenza Montedison 
affinchè prima di ogni deci
sione di vendita dell'intero 
gruppo Montedison Sistemi 
ali aBastogi. si attenda l'esito 
del confronto richiesto al go
verno e al Ministero delle 
Partecipazioni Statali. 

Conclusa la quinta udienza in corte d'Assise 
- — - — — — 

Si complica il «giallo» della Rufina 
La perizia necroscopica dice che la vittima aveva mangiato almeno da tre 
ore - Discordanze tra periti e imputati sull'ora in cui è avvenuto il delitto 

Si sperava che l'istruttoria 
dibattimentale riuscisse a get
tare un po' di luce sul « gial
lo » dell'uomo decapitato al
la Rufina. Invece, accade pro
prio il contrario. Ogni gior
no. al termine dell'udienza, 
si ha l'impressione che il mi
stero si infittisce sempre di 
più. Ieri ad esempio è accaduto 
che quando è stata letta la 
deposizione della piccola Do
nata. la bambina di Gerar
dina Di Trolio. la figlia di 
Michele Angiolo Di Trolio, uc
ciso con una coltellata e poi 
lasciato investire dal treno 
inscenando così un finto sui
cidio, l'istruttoria condotta a 
suo tempo dal sostituto pro
curatore Persiani (attuale 
pubblico ministero) è appar
sa lacunosa. La piccina ha 
detto che il 19 aprile '77 
(giorno in cui venne commes
so il delitto) quando fece ri
torno a casa trovò il nonno, 
la nonna, la madre e lo zio 
Rocco. Dunque, quel giorno 
tutti erano a casa. La pic
cina ha precisato anche che 
quel giorno mangiarono tutti 
pasta e fagioli. 

Ebbene i periti quando ef
fettuarono la perizia necro
scopica su Michele Di Trolio 
accertarono che l'uomo ave
va digerito da almeno tre 
ore. Quindi non può essere 
stato ucciso alle 12.30 come 
in parte ha affermato !a prin
cipale imputata, cioè la mo
glie della vittima Rosa Mat
tia e come ha riferito bna 
teste. Graziella Poli che ac
compagnando la piccola Do
nata sentì delle grida proprio 
intomo alle 12.30. Un vero 
rebus. 

Ma c'è poi da chiedersi se 
sia possibile che nell'appar
tamento non siano state tro
vate macchie dì sangue. Al
l'epoca delle indagini furono 
effettivamente compiuti tutti 
gli esami necessari per sta
bilire se l'uomo era stato uc
ciso in Casa? E' vero che 
la Ro^a Mattia sostiene di 
aver ripulito l'appartamento, 
ma c'è una speciale lampa
da che rivela tracce di san
gue. anche se il pavimento 
o la parete è stato lavato. 

Il teste, Luciano Annichia-
rico. capitano dei carabinie
ri che comanda la stazione 
di Pontassieve. ha escluso che 
Rosa Mattia volesse andare 
a Londra precedentemente al
l'omicidio. Per l'ufficiale quel 
viaggio fu deciso dopo la mor
te dell'uomo. L'udienza si è 
conclusa con la lettura del
le perizie e aggiornata a lu
nedì mattina. 

Due arresti a 
Firenze per droga 
FIRENZE — I carabinieri 
hanno arrestato due tossico
mani e spacciatori di droga 
mentre tentavano di vendere 
hascisc nei pressi del Ponte 
Vecchio. Si tratta di Raffaele 
Adriano, di Foggia, di 18 an 
ni. e di Aldo Sandrìni, dì 
Trieste, di 20. 

Adosso ai due sono stati 
fcovati 18 grammi di hascisc 
g l i suddivisi in dosi. 

La lotta contro il traffico della droga 

Spacciatore nasconde eroina 
nella fessura della finestra 

La droga l'aveva nascosta 
in una fessura di una fine
stra ma Antonino Ragusa, 29 
anni, da Nissoria in provin
cia di Enna. ritenuto dalla 
polizia un « pesce » piuttosto 
importante nell'ambiente de
gli spacciatori, non è riuscito 
a farla franca ed è finito al 
carcere delle Murate con 
l'accusa di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi. 

La stessa sorte e con la 
stessa accusa è toccata ad un 
suo « discepolo » Adriano Je-
sulich, 19 anni, abitante in 
via Corridori 6, più noto alla 
polizia come scippatore che 
spacciatore. 

La lotta contro gli spaccia
tori di eroina ha segnato 
dunque un altro punto a fa
vore delle forze di polizia 
che in questi giorni ha ope
rato e opera una serie di 
controlli nei luoghi solita

mente frequentati cagli « habi
tué > dello spinello o della si
ringa vittime di personaggi 
senza scrupoli. 

Proprio nel corso di un 
controllo in piazza Santo 
Spirito è stato bloccato An
tonino Ragusa. Si travava a 
bordo di una « 127 > rossa e 
aveva appena incassato 170 
mila lire da una giovane tos
sicomane alla quale aveva 
consegnato una dose di eroi
na. 

Perquisito il Ragusa veniva 
trovato in possesso oltre che 
di mezzo milione di lire in 
banconote da 10 mila anche 
di due anelli d'oro e di un 
orologio. Gli oggetti come ha 
potuto accertare la squadra 
della terza sezione della mo
bile era di proprietà di una 
ragazza che per aver un po' 
di droga li aveva ceduti al 
Ragusa. 

Lo spacciatore giunto a Fi- i 

renze da poco tempo aveva 
l'abitudine di alloggiare pres
so alberghi o pensioni solo 
per poche notti. In tal modo 
riusciva così a sfuggire al 
controllo. Solo negli ultimi 
giorni ha dormito in quattro 
differenti alberghi. Le perqui
sizioni hanno dato esito ne
gativo, solo visitando l'ultimo 
albergo è saltata fuori l'eroi
na. 

In una fessura della fine
stra la polizia ha trovato set
te bustine di carta stagnola 
contenenti dieci grammi di 
eroina. Inoltre al portiere 
d'albergo aveva consegnato in 
due giorni una grossa somma 
di denaro — circa due milio
ni — perchè venisse custodita 

E' stato inoltre accertato 
che il Ragusa per spacciare 
la € roba » si serviva anche 
del giovane Adriano Jesulich 
che per procurarsi la « dose » 
vendeva a sua volta la droga. 

Così il nuovo pronto soccorso IOT 
Sabato prossimo verranno inaugurati al

l'Istituto ortopedico toscano i locali del 
nuovo pronto soccorso, della struttura am
bulatoriale ed il servizio accettazione. Alla 
cerimonia oltre al sindaco e al presidente 
della Regione interverrà anche il ministro 
della sanità on.Ie Altissimo. 

Si tratta di ampi e moderni ambienti che 
permetteranno di accogliere il paziente 
traumatizzato in maniera più rispondente 
alle moderne terapie d'urgenza. Un'ampia 
rampa di accesso permetterà alle ambulanze 
di giungere al pronto soccorso. Il cancello 
si apre automaticamente al sopragg'ungere 
del mezzo di soccorso ed immette in una 
«camera calda». Si tratta di un locale 
climatizzato che evita al paziente sbalzi di 
temperatura. Il ferito viene avviato imme
diatamente al reparto radiologico, dotato 
di una speciale attrezzatura che permette 
di radiografare il malato in tutte le posizioni 
senza doverlo spostare. Vicino alla radio
logia vi sono le sale di pronto Intervento. 
Si tratta di otto letti di pronto soccorso 
dotati di tutte le apparecchiature per l'as
sistenza immediata al traumatizzato. 

«Questo è im pronto soccorso — ha sot
tolineato il professore Calandriello durante 

la visita — per traumatizzati e ci teniamo 
a sottolinearlo per evitare che vengano indi
rizzati verso questo ospedale i malati di 
cuore per i quali possiamo fare ben poco». 

Tramite un ascensore che assomiglia 
molto ad una cabinovia i malati vengono 
avviati alla sala operatoria che già funziona 
da due anni. Anche tutti gli uffici dell'ac
cettazione e gli ambulatori vengono spostati 
dagli attuali vecchi locali recuperati da una 
antica cappella nella nuova ala. 

Dallo stesso piazzale delle ambulanze si 
accede all'accettazione e ad una lunga 
serie di scale che permetteranno l'ingresso 
ai nuovi reparti (il completamento si pre
vede entro due anni) dotati di circa 180 
posti letto. Un altro ascensore su piano 
inclinato simile a quello usato per il tra
sporto dei malati permette di accedere a 
tutte le zone dell'ospedale. Vicino agli uffici 
dell'accettazione vi sono gli ambulatori con 
le aree di aspetto. Ognuno è dotato di tre 
ingressi: uno diretto e due con spogliatoio 
che permetteranno di accelerare 1 tempi di 
visita, queste strutture — come ha affer
mato il presidente Giuliano Sottani — tro
veranno un collegamento con le unità sani
tarie presenti sul territorio, 

FIRENZE — «Se non inizia
no l lavori per la costruzione 
dello stabilimento destinato 
alla produzione meccano-tessi
le ci opporremo risolutamen
te ai definitivi atti di vendi
ta della Galileo alla Basto
gi». Il sindaco Gabbuggiani 
con una comunicazione al 
consiglio comunale — un te
sto di quattro cartelle scar
ne ma molto duro nei con
fronti del governo e della 
Montedison — ha espresso a 
chiare lettere le intenzioni 
dell'amministrazione fioren
tina e le preoccupazioni di 
tutta la città e dei lavora
tori per la piega che hanno 
preso le vicende della ces
sione delle Officine Galileo. 

«La vendita quindi del 
complesso Galileo — ha detto 
il sindaco — può avere luo
go ma alla sola condizione 
che siano rispettati tutti gli 
accordi fin qui assunti ». E' 
in gioco la salvaguardia degli 
interessi della città intera; 
l'amministrazione comunale 
porterà avanti tutti gli atti 
necessari, nessuno escluso, 
per assicurare questo obiet
tivo. 

L'intervento del sindaco se
gue di poche ore la conclusio 
ne dell'incontro che gli am
ministratori cittadini e il 
consiglio di fabbrica della 
Galileo hanno avuto a Ro
ma al ministero dell'indu
stria con i rappresentanti 
del governo, della Montedi
son e della Bastogi. 

La Bastogi mentre ha pre
sentato garanzie per quanto 
riguarda lo sviluppo produt
tivo e dell'occupazione, non 
ha assunto invece alcun im
pegno per l'attività meccano-
tessile. I ministeri dell'indu
stria e delle partecipazioni 
statali per bocca del sottose
gretario Russo hanno dichia
rato di non essere disponibili 
ad impegnare le partecipazio
ni e l'EFIM nella operazione 
di acquisto del complesso Ga
lileo da parte della Montedi
son. Le autorità romane in
vece sono disponibili a segui
re le trattative di vendita 
alla Bastogi relativamente ai 
contenuti dell'insieme del
l'operazione. «Da quanto ab
biamo ascoltato a Roma — 
ha sottolineato Gabbuggiani 
— dobbiamo dedurre che i 
ministeri competenti e 1* 
EFIM. non hanno svolto r 
azione necessaria per valuta
re ed approfondire l'insieme 
del problema costituito dal 
trasferimento della Montedi-
son-sistemi e delle altre atti
vità della Galileo a Firenze. 

Di fatto, indipendentemen
te dall'interesse dell'Efim alla 
questione, hanno consentito 
che la vendita potesse avve
nire senza i necessari con
trolli politici e sui contenu
ti. Cosa dire poi della po
sizione della Bastogi. Le af
fermazioni del futuro acqui
rente circa lo sviluppo del
l'attività produttiva e occu
pazionale fino alla quota de
gli oltre 2 mila lavoratori, 
come da impegni a suo tem
po assunti dalla Montedison 
e via via ribaditi, rimango
no una dichiarazione priva 
di possibilità di realizzazione 
in assenza dell'inizio della 
costruzione del nuovo stabi
limento. Stabilimento che po
trebbe essere comunque in
dispensabile anche di fronte 
a produzioni alternative ri
spetto al meccano-tessile, sia 
per le attrezzature e gli im
pianti necessari sia per le 
maestranze che vi devono 
operare. 

«Il mancato inizio della 
costruzione del nuovo stabi
limento — ha detto ancora 
il sindaco — appare una cla
morosa inadempienza della 
Montedison. Il suo presiden
te, il sen. Medici, dichiarò 
proprio a Firenze il 27 set
tembre. appena 40 giorni fa, 
che la società avrebbe ceduto 
la Galileo ad un acquirente 
che potesse dare tutte le ga
ranzie per il rispetto degli 
accordi già sottoscrìtti con i 
sindacati e che tali accordi 
avrebbero fatto parte inte
grante degli atti di vendita ». 

Poco più di un mese fa 
Medici aveva anche affer
mato che la costruzione del 
nuovo stabilimento a Campi 
Bisenzio procedeva secondo i 
tempi previsti e che «per 
quanto riguarda lo stabili
mento che accoglierà il mec
cano-tessile della Galileo ». 
« i lavori cominceranno ad 
ottobre e saranno completa
ti entro l'estate, consentendo 
il trasferimento definitivo 
dell'azienda entro il I960». 
Inoltre, in assenza di questo 
impegno da parte del nuovo 
acquirente, la Montedison 
non avrebbe proceduto alla 
cessione delle Officine Ga
lileo. 

«A seguito di questi impe
gni — ha detto Gabbuggia
ni — confermo che l'Ammi
nistrazione comunale mentre 
si è opposta all'eventuale 
cessione della Galileo a una 
multinazionale a prevalente 
capitale inglese, non avreb
be fatto opposizione alla ven
dita ad un gruppo italiano 
che mostrasse consistenza im
prenditoriale e impegno per 
lo sviluppo produttivo e oc
cupazionale come dagli ac
cordi sottoscritti t ra Mon
tedison e sindacati». 

Gabbuggiani ha quindi ri
chiamato fermamente la 
Montedison al rispetto degli 
impegni recentemente riba
diti. Ha sollecitato il gover
no il quale non può assume
re un atteggiamento di so
stanziale latitanza. 

Nella tarda serata, dopo 
l'intervento del sindaco, ogni 
gruppo politico è intervenuto 
nel dibattito sui problemi del
la Galileo. 
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Dal 22 al 24 novembre 

un convegno sull'Arno 

Dopo le «dighe» 
di carta 

sorgeranno 
quelle di pietra 

Organizzato dalla Regione Toscana, 
di intesa con i comuni di Firenze e Pisa 
e il Comitato scientif ico-promozionale 

Come attuare il Progetto-pilota 
Lo spinoso problema dei finanziamenti 

«Si è studiato abbastanza. 
Alle dighe di carta e alle 
montagne di parole devono 
seguire i faatti ». L'assessore 
regionale all'ambiente Lino 
Federigi e il professor Ippoli
to sono d'accordo su questo 
puntò di principio e lo pre
mettono alla illustrazione del 
prossimo convegno sull'Arno 
che si svolgerà a Firenze il 
22, 23, 24 novembre prossimi 
tra Palazzo Vecchio e Palazzo 
degli Affari. 

Lo stesso titolo dell'incon
tro (« Come attuare il pro
getto pilota»). Per la salva
guardia del patrimonio natu
rale, storico, artistico e per 
la utilizzazione razionale delle 
risorse idriche») prelude a un 
impegno concreto. Per l'Arno 
e tutto il suo dissestato ba
cino (gran parte del territo
rio regionale, oltre due mi
lioni di abitanti) c'è bisogno 
di interventi rapidi e quindi 
di finanziamenti. 

E qui sta il punto dolente; 
tanto più che il governo non 
sembra intenzionato troppo a 
muoversi dopo che, con una 
legge assurda, non ha stan
ziato neppure un centesimo 
per questo corso d'acqua. 
con il pretesto che esso non 

attraversa il territorio di più 
regioni. 

Ma il problema si pone (ed 
è dall'alluvione che tutti se 
ne sono accorti) addirittura 
a livello internazionale. Si 
ventila un intervento della 
CEE che dispone di fondi 
per l'ambiente e il territorio. 
mentre lo stesso governo 
potrebbe interpellare la Ban
ca Europea degli investimen
ti. Questi ed altri argomenti 
sono stati al centro della 
conferenza stampa tenuta da 
Federigi e Ippolito nella sede 
romana della Regione Tosca
na 

Tre gli obiettivi dell'inizia
tiva: gettare le basi di una 
gestione unitaria e democra
tica del Progetto-pilota (dal 
momento della ricerca, a 
quello della progettazione, a 
quello della realizzazione) ; 
individuare gli interventi da 
«stralciare» e mandare avan
ti quindi per primi; mettere 
a punto gli strumenti opera
tivi e a fuoco le fonti di fi
nanziamento. Stato in primo 
luogo e Comunità europea 
saranno sollecitati ad inter
venire. Federigi ha sotto
lineato come fino ad og
gi la sola regione si sia 
mossa sul piano concreto, e 

lo stato avanzato dell'iter per 
la realizzazione della diga di 
Bilancino (che comporterà 
un impegno finanziano di 
almeno 67 miliardi) lo sta a 
dimostrare. 

Naturalmente altre richie-
6»e riguardano la rapida de
finizione della legge per la 
difesa del suolo, della 319 
contro l'inquinamento, della 
legge finanziaria che. avendo 
relegato l'Arno nella catego 
ria dei fiumi regionali e 
quindi non oggetto di finan
ziamento. ha toccato come 
poche altre le vette dell'as
surdità. 

Il professor Ippolito si è 
soffermato sugli aspetti con
tenutistici del Progetto, che 
prevede interventi per la re-
gimazione, la depurazione, 
tiene conto dei problemi del
l'utenza civile, agricola e in
dustriale, prevede la possibi
lità di una pur limitata pro
duzione idroelettrica. 

Il convegno è promosso 
dalla Regione, d'intesa con i 
comuni di Firenze e di Pisa e 
del Comitato per l'Arno, a 
carattere scientifico-promo-
zionale. Nella giornata di a-
pertura, dopo 11 saluto del 
sindaco Gabbuggiani e l'in
troduzione dell'assessore re

gionale Federigi. ci sarà una 
relazione del coordinatore del 
dipaitimento assetto del ter
ritorio ingegner Pier Luigi 
Giovannino Nella seconda 
tornata è previsto l'interven
to del sindaco di Pisa Luigi 
Bullen e naturalmente co 
municazioni e dibattito. 
Concluderà sabato 24 il pre
sidente della giunta regionale 
Mario Leone. 

Il carattere nazionale e in
ternazionale dell'iniziativa e 
particolarmente messo in lu 
ce dalle personalità che han 
no assicurato la loro parteci 
pazione: il ministro dei La 
vori pubblici. Franco Nico 
lazzi, l'onorevole Lorenzo Na
tali, vice presidente della 
Commissione della CEE per 
le informazioni sull'ambiente 
e il territorio; il professor 
Felice Ippolito del CNR e 
deputato al Parlamento Eu
ropeo; il professor Roberto 
Passino, direttore dell'Istituto 
delle acque del CNR, l'onore
vole Gianfranco Merli, primo 
firmatario della legge 319 e il 
professor Carlo Ludovico 
Ragghianti. presidente dell'U
niversità internazionale del
l'arte. 

Susanna Cressati 

Deciso dalla giunta di Palazzo Vecchio 

Aumenta l'intervento del Comune 
sui prestiti alla minore impresa 

Compatto sciopero 
in numerosi negoii 

Volantinaggio per le vie della città 

Massiccia adesione ieri pomeriggio allo sciopero regionale 
dei lavoratori dipendenti delle aziende commerciali. 

Soprattutto a Firenze, tranne i negozi a gestione fami
liare, sono rimasti chiusi per l'intero pomeriggio numerosi 
punti di vendita del centro storico e della periferia. Centi
naia di lavoratori si seno ritrovati in piazza Strozzi, dove 
è stato organizzato un volantinaggio per informare la popo
lazione ed i consumatori sui motivi dell'agitazione. 

Come è noto, i lavoratori del commercio si battono per 
il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Lo sciopero 
è stato indetto dalla Federazione nazionale di categoria, 
la quale ha proclamato 12 ore di lotte articolate, in risposta 
all'atteggiamento di netta chiusura e arrogante preclusione 
mostrata dalla Confcommercio in sede di primo incontro 
con i sindacati. Priva di ogni giustificazione, per esempio, 
appare la posizione pregiudiziale della controparte padro
nale sulla riforma della rete distributiva, che cosi come 

•è oggi organizzata è altamente costosa e non assicura ai 
dipendenti una giusta condizione di lavoro. 

In merito ai costi della piattaforma, la Confcommercio 
ha montato una campagna di stampa sostenendo che il 
nuovo contratto costerebbe il 40 per cento di più rispetto 
a quello attuale. 

Cifre alla mano: i sindacati hanno invece mostrato che 
le richieste presentate non incidono, a contratto concluso, 
non più del 20 per cento, con un'incidenza annuale del 7 ^ . 

La giunta di Palazzo Vec
chio, su proposta della com
missione consiliare rappre
sentativa di tutti i gruppi po
litici, ha deliberato di au
mentare dal 4 al 5.50 per 
cento il contributo del Co
mune in conto interesse per i 
prestiti ai fini produttivi alle 
piccole aziende. 

La delibera segue la deci
sione della Banca Toscana 
che, a seguito dell'aumento 
adottato dalle autorità cen
trali, in relazione alla con
venzione stipulata con il Co
mune di Firenze aveva eleva
to il tasso dal 14,50 al 16 per 
cento. 

Se il contributo del Comu
ne rimaneva fermo al 4 per 
cento, il costo effeltivo del 
denaro alle piccole imprese 
avrebbe subito un aumento 
dal 10.50 al 12 per cento. 

Questo avrebbe significato 
un costo effettivo che. per u-
na economia come la nostra, 
poteva rappresentare un gra
ve limite agli investimenti e 
all'attivazione di finanziamen
ti a tasso agevolato, previsti 
da questi prestiti per mac
chinari. attrezzature, materie 
prime, impianti di depura

zione. ristrutturazione am
bienti di lavoro. 

Da qui la decisione della 
commissione consiliare, rac
colta dalla giunta comunale. 
di fare in modo che il tasso 
su questi prestiti per le pic
cole imprese rimanga fermo 
al 10.50 per cento, mentre il 
Comune si accolla la diffe
renza sino al 16 per cento 
(cioè il 5,50 per cento) del 
tasso aumentato. 

Sono prestiti concessi a 
singole imprese fino a cin
quanta dipendenti per una 
cifra massima di 10 milioni. 
e a consorzi e cooperative fi
no alla cifra massima di 20 
milioni, rimborsabili in un 
tempo massimo di 36 mesi. 

I prestiti sono concessi per 
acquisto macchinari e attrez
zature occorrenti per le lavo
razioni. materie prime e se
milavorati, installazione im
pianti di depurazione, risa
namento e ristrutturazione 
ambienti di lavoro, ecc. 

Le domande per accedere 
al credito si possono ritirare 
presso l'ufficio sviluppo eco
nomico del Comune — Via 
Sassetti n. 1 — o in Palazzo 
Vecchio. 

Preoccupazione 
dell'ARCAT 
per il piano 
decennale 
della casa 

Vive preoccupazioni sono 
state espresse dal direttivo 
dell'ARCAT (Associazione re
gionale cooperative abitazione 
toscane) per l'attacco siste
matico che viene portato, da 
più parti, al piano decennale. 

L'ultimo, in ordine di tem
po, è l'elevamento del 20 per 
cento del tetto massimo dei 
costi di costruzione, delibera
to dal CER senza elevare il 
tetto mutuabile. 

Pertanto le coop propongo
no: l'innalzamento dei mas
simali di mutuo progressivo 
verso le fasce di reddito più 
basse; consentire le fasce di 
reddito per l'indivisa nelle 
stesse modalità previste per 
la divisa; nftnanziamento an
che del primo biennio rap
portato agli aumenti. 

L'ARCAT rileva inoltre l'i
nadeguatezza delle risposte 
del governo sul problema ca
sa. fatto questo che crea di
sagio ed incertezza e che può 
portare ad una non-attuazio
ne del piano. A giudizio delle 
coop è necessario che anche 
le autonomie locali e la Re
gione si facciano carico dei 
problemi delle fasce di reddi
to più basse e della proprietà 
indivisa, nell'ambito delle 
proprie competenze. 

Secondo l'ARCAT le Regio
ni — pur nei limiti derivanti 
dalle carenze centrali — de
vono riuscire a definire la 
legge per il bando tra gli o-
pe ratori. 

Nasce 
la zona 
del PCI 

Empolese 
Valdelsa 

In attuazione della decisio
ne di decentramento della di
rezione operativa e politica 
della federazione fiorentina 
del PCI, che, come è noto 
prevede una articolazione or
ganizzativa basata su 4 zo
ne coincidenti con le dimen
sioni geografiche delle asso
ciazioni intercomunali — dopo 
l'avvenuta costituzione delle 
zone del Val D'Arno superio
re, e del Mugello - Val d: 
Sieve. nei giorni scorsi oltre 
a quella dell'area fiorentina 
ha preso avvio, la costituzio
ne della zona Empolese-Val-
delsa. 

Infatti ì due comitati di 
zona della Valdelsa e dell'em-
polese in una riunione con
giunta hanno deciso un pro
gramma di attività che entro 
gennaio 1980 approderà ad 
una conferenza la quale defi
nirà ufficialmente la costitu
zione di una zona unica di 
partito. 

Nella fase di passaggio ver
so il nuovo assetto organizza
tivo la direzione politica sa
rà assicurata d all'attività 
composta dai due comitati di 
zona e da un esecutivo com
posto dalle due segreterie in
tegrate dalla presenza del 
compagno Amos Cecchi che è 
stato eletto coordinatore. 

La nuova struttura in fase 
di costituzione assumerà un 
rilevante significato politico 
avendo anche solo presente 
il peso elettorale e fa forza 
organizzativa del partito che 
si esprime con 8 sezioni e 
oltre 20 mila iscritti. 
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